                          I L   C I P E








VISTI gli artt. 16 e 17 della legge 2 agosto 1975, n. 393;





VISTA la propria delibera del 23 dicembre 1975, con la quale venne


approvato il  piano energetico  nazionale, comprendente  il  piano


operativo poliennale  dell'ENEL, che  prevedeva la predisposizione


da parte  del medesimo  di un  nuovo programma di emergenza per la


costruzione di  10 gruppi  turbogas da  90 MW,  per supplire  alle


previste  carenze   di  disponibilità  di  energia  elettrica  nel


1978-79;





VISTO il programma di emergenza predisposto dall'ENEL e comunicato


dal Ministro per l'Industria, Commercio ed Artigianato con nota n.


686822  del   18  marzo   1976,  che   prevede,  tra  l'altro,  la


realizzazione  nella  regione  Marche  di  un  impianto  turbogas,


composto da 2 gruppi da 90 MW ciascuno;





VISTA la  propria delibera del 26 ottobre 1978, con la quale venne


approvato, in conformità a quanto stabilito dalla richiamata legge


2 agosto  1975, n.  393, il programma di costruzione nella regione


Marche di  una centrale  turbogas  dell'ENEL,  costituita  da  due


gruppi di circa 90 MW ciascuno indicando come località i Comuni di


S. Benedetto del Tronto e di Monteprandone;





VISTA la  nota n.3/9545  del 29 novembre 1978 con la quale è stata


trasmessa alla  regione Marche  la citata  delibera del 26 ottobre


1978;





TENUTO CONTO  che il termine di 2 mesi previsto dal 1° comma dello


art. 17  è trascorso  inutilmente senza cioè che la regione Marche


ed i  Comuni interessati  abbiano provveduto alla scelta dell'area


fra le due individuate dal CIPE;





VISTA la  nota n.  688997 del  18 giugno  1979  con  la  quale  il


Ministero  dell'Industria  ha  trasmesso,  ad  integrazione  della


documentazione  già  presentata,  l'istruttoria  tecnica  condotta


dall'ENEL dalla  quale risulta che è preferibile, tra quelle a suo


tempo  proposte,  l'ubicazione  della  Centrale  in  questione  in


adiacenza alla  stazione  di  Porto  d'Ascoli,  in  Comune  di  S.


Benedetto del Tronto;





CONSIDERATO che  tale ubicazione  in quanto  sorgerebbe in un'area


già destinata al servizio elettrico e poco distante dalla rete dei


metanodotti comporterebbe un minor onere complessivo rispetto alla


ubicazione nell'altra area a suo tempo indicata;





UDITA la  relazione del  Ministro per  l'Industria,  Commercio  ed


Artigianato;





























                         D E L I B E R A


                                 


                                 


                                 


ai sensi  dell'art. 17, 2° comma della legge n. 393/75 la centrale


turbogas Marche di cui alle premesse è definitivamente localizzata


in adiacenza  alla stazione  di Porto  d'Ascoli, in  Comune di  S.


Benedetto del Tronto.








Roma, 10 ottobre 1979





                                   IL MINISTRO PER IL BILANCIO


                                  E LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA


                                    VICE PRESIDENTE DEL CIPE


                                   (Sen. Prof. Nino Andreatta)


